
IL RE CON LE DUE CORONE 
Inizialmente nell’antico Egitto ci sono diversi villaggi posti lungo il corso del 
Nilo. Alcuni di questi villaggi stringono degli accordi che portano alla 
formazione di due regni: il regno del Basso Egitto, a nord, nella regione del 
delta, e il regno dell’Alto Egitto, a sud, lungo il corso superiore del fiume. 

 
 
Il re del Basso Egitto indossa una corona rossa bassa (Desheret) 
con un ricciolo e con la figura di un serpente che rappresenta la 
dea cobra Uadjet, protettrice del Basso Egitto. 
 
 
Il re dell’Alto Egitto indossa una corona bianca (Khedyet) a 
forma di tiara e con la figura di un avvoltoio che rappresenta la 
dea avvoltoio Nekhbet, protettrice dell’Alto Egitto. 
 
 

Intorno al 3 000 a.C. il re dell’Alto Egitto, Narmer, conquista 
il regno del Basso Egitto e unifica il paese.  
A. Questa è la sua nuova corona, la corona doppia 
Pschent. Osservala, colorala, descrivila e indica cosa vuole 
rappresentare.  
 

I re egizi, chiamati poi anche faraone (la parola faraone significa “grande casa”; 
inizialmente questa parola indicava solo l’edificio dove viveva il re) indossano 
anche altri copricapo. 

 
 

Khepresh, corona blu o corona 
di guerra. 

Nemes, cuffia a strisce blu e 
oro. 


